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Una risposta alle interpretazioni dei giornali locali 

Sì all'analisi del voto, 
ma perché dite solo 
ciò che vi fa comodo? 

ANCONA — La stampa lo 
cale si è r.sentita perche .sul 
l'Unita il PCI ha cnt .ca to 
il modo per lo meno inula 
terale con cui .sono .stati pre 
sentati 1 risultati elettorali 
nelle Marche Giancarlo Lui 
ti. sul /testo del Cui lino e 
« Belfagor » sul Corriere 
Adriatico insistono nel n te 
nere unicamente valido ai 
fini della valutazione delle 
elezioni il confronto tra 
il voto ammini.strativo del 
14 maggio e quello del 20 
giugno 76. Tut to ciò al fi 
ne di dimostrale che il PCI 
nelle Marche sarebbe uscito 
sconfitto dalle elezioni Di 
.scutiamo della que.it one con 
il segretario regionale del 
PCI. Claudio Verdini. 

Allora. non e veto die / ' 
loto del 11 maggio nelle 
Mintile e stato fortemente 
influenzato dagli sviluppi 
più leccati della situazione 
politica nazionale' «Certa 
mente e chi !o ha m u ne­
gato? Noi non abbiamo cri 
ticato il legittimo e dorerò 
so riferimento ai motivi del 
dibatti to polit co generale. 
abbiamo ciiticato la esuge 
rata (e voglio qui aggiunge 
le strumentale» acientuazio 
ne da parte della stampa del 
confronto con le elezioni pò 
litiche rispetto a quello con 
le amministrative del '72 
Questa accentuazione e gra­
vemente scorretta. Non fa 

A colloquio con il compagno Verdini - « Faremo una seria rifles­
sione critica, ma non accettiamo analisi propagandistiche » 

c i p n e all'opinione pubblica 
quello che m realta e a tea 
(luto ni questo turno eletto 
ra e pai / .ale . r'sUna di cren 
re de usioni e illusioni che 
non hanno ragione d' e-se 
re e rschia di impedire ai 
pani t i di « faie politica ,> in 
baie ai rapporti di forza e 
politici reali Noi comunisti 
per esempio proprio perche 
vogliamo lai e davvero una 
r flemmone critica su quello 
(he e realmente suc(e.v>o. ri 
iiut amo di piendere in con 
s.dcrazione analisi piopa 
gandistiche e di comodo 

Quindi il i onfranto <(ie 
ro » si dei e fate soltanto 1011 
le amministiatiie del '72' 
Ma con tutto quello die e 
ai i adulo in questi sei anni. 
i> paiametio del lonftonto 
non e un po' arieti a to' 

« No - dite Verduv il 
tonMonto .-,. può e si deve 
(aie insieme con i' 1972 e 
<on il 1970 Pn-ndiamo un 
momento per buono il con­
fi onto meecan.co (die io ri 
tengo del tut to a ih i ' r ano) 
che alcuni hanno fatto con 
le elezioni poi.tiene Caia e 
.siuce.s-o a livello nazionale? 
E" succedo che il PCI ar 
retra di 9 punti, che la DC 

avanza di 3 6 punti, che il 
PSI avanza di 4.1 punti, ecc. 

«Che cosa e SIKCCASO in­
vece nelle Marche0 E" sue 
ce.-.-,o che il PCI a n e t r a as 
sa. di meno e cioè del 5 6. 
che la DC avanza soltanto 
dell'I 3 ' , e il PSI avanzi 
dell'1.9'. Questa differenza 
non può certamente giustifi­
care atteggiamenti di sod 
disia?:one ma questa diffe 
lenza c e e non si capisce 
perché bisognerebbe nascon 
derla se si vuole davvero ra­
gionale sui dati Tanto p.u 
che po> si riflette sul fatto 
che, iispetto alle eomuna'i 
del 1972 nazionalmente il 
PCI avanza dello 0 7 ' , . La 
DC del ò \ . il PSI arretra 
de'lo 0 2'- mentre qui nelle 
Mai e he h PCI avanza del 
4 6 ' , . la DC dello 0 4 ' , il 
PSI a r r ena dello 0.4 » 

Perdic il conftonto mei 
ialino iati il '~U e del tutto 
uibitruiio' 

« Non si può ce.are che r ra 
1 voto ammm.strativo e 

quello politico esiste una 
tradizionale forbice nei com­
portamenti dei diversi parti­
ti Questa forbice nelle Mar 
che del sud generalmente 
agisce n favore dei maggio­

ri part.ti alle elezioni poli­
tiche e a loio svantaggio nel 
le amnvnistrative Questa re 
sola ha sempre funziona'o 
un dalle pinne eiez'oni che 
s. .-ono tenute dopo la Li 
herazione Non si vede per­
che si debba ignorare oggi 
• anche se va so'tolineato 
piopno a questo proposito 
'1 risultato anomalo della 
DC, le cui eau-e Dohtiehe. 
nel'a situazione eccezionale 
ohe si e creata negli ultimi 
due mesi .-ono note a tutti i. 

Nel 1972 per esempio, pro­
prio nei comuni marchigia 
ni dove oggi si e votato al­
le amministrative il PCI pie 
se i! 47 , in meno dei voti 
raccolt. alle eiezioni politi 
(he che si ciano tenute ap 
pena sei mesi prima La DC 
ebbe lo O.r, in più il PSI 
l'I 9 in più. il PSDI 11 7' , 
in pai le uste civiche man 
dobbiamo dimenticale que 
- 'a particolar.ta delle eie 
zumi comunali» il 3 2 in più». 

// Resto del Ctnltno co 
munqtie t ra m ballo a leu 
ne interviste di dirigenti na 
z email del PCI Chiediamo 
a Verdini se e d'accordo con 
quello che questi dirigenti 
hanno affermato, e cioè che 

nella differenza di voto che 
.1 PCI registra tra il '78 ed 
:1 '76 ci sono anche « moti­
vi politici ». che denunciano 
« lentezze, n ta rd ' . di cui por-
•lamo in qualche modo la 
icsponsabilita » 

« Perfettamente d'accordo 
- leplica Verdini — ma tra 

queste lentezze e r.tardi c'è 
anche il fatto che non si sa 
Itene per quali timori ìe 
verenziali non si sia critica 
to abbastanza in questi mesi 
il costume che continua a 
permanere nel campo dell' 
informazione, dove sarebbe 
proprio ora d. superare, nel 
l''nteresse di un nae.se che 
oggi più clie mai ha bisogno 
di venta, le faziosità e le 
superficialità che continua 
no a distoreere le notizie 

« Ecco perché ad esempio 
* toh come quelli del Resto 
del Vallino che annuncia 
no il successo di un paitito 
(he ha perduto quasi la me 
' a della sua rappre-entan 
za e che da in calo il PCI. 
unico partito che guadagna 
7 seggi, o come quelli del 
Coi nere Xdriattco che un 
magma t uuasios unente la 
DC pinno p a n to delle Mai 
che i forse soltanto per so 
stenere le ìagioni dell'immo 
lulismo di quel part i to alla 
Regione) ci sembrano oggi 
più dettati da spinto di par 
te che da sereno spinto a! 
serviz.o dell'informazione ». 

Una diffidenza da vincere 

Forse è ora di capire 
che il pesce azzurro 

non è cibo per poveri 
Un'altissima capacità nutrizionale - Dì-
battito ieri alla « Fiera della pesca » 

ANCONA - // peste azzur­
ro (alici, iarde, ecc.), si tro­
va nei nostri mail in grande 
abbondanza; da un punto di 
vista nutrizionale e euellen 
te e, pei di più, ha piezzi 
medi sul menato di molto in-
fenoli ad ditte qualità itti­
che. Ma il consumatole na 
zionale e diffidente, lo com­
pia (incoia poco 

Attorno a quesio « nodo » 
il e discusso dinante un in­
contro dibattito oigahizzato 
dalla Fieni della pesca di 
Ancona Buse pei il confron­
to sono state la telazione 
« proposte ed iniziative degli 
enti locali, a faiore del con­
sumo del pesce azzttiro ». 
svolta dal doti Luigi Zeppd-
li, del sei vizio pianificazio­
ne della società alimentare 
SOPAL, e una toinuiiicazio-
ne su « catatteristiche nutrì 
stonali del pesce azzurro», 
del piai Flaminio Fidanza 
dell'Istituto deU'alimeiitazio 
ne dell'Unii insita di Perugia 

La situazione attuale, con 
la quale gli «cspati» deto­
no fare t conti e questa-

l'Italia, pur essendo e inon­
dala da S mila duiometi1 di 
costa, impatta annualmente 
oltie 750 indiai di di lue di 
pesce Come due che ogni 
gioì no sulla nasini dissesta­
ta bilancia aatnolo alimen­
tale, la luce < pi adotti itti 
ci >>. pesa pei un imitai do di 
lire Olire tutto la detto che 

ti consumo medio italiano e 
tta t più bassi di tutta Eu­
ropa 

Quali sono stati i motivi di 
fondo che hanno portato a 
questa paradossale situazto 
ne' Ceito la mancanza di 
•ma politica generale di set 
tene, ma anche Ut nostnt di­
stolta «educazione alimen­
tale » Gli italiani, cioè, pie 
Jetistono pesce di piestigio, 
a scapito di piodotti tipo pe­
sce azzinio, die invece avteb-
beio tutte le caiatteristiche 
pei diventate un <> piatto fts 
so» delle nostie tutoli: Su 
questo atteggiumento del 
consumatole hanno anche 
contabilito malintesi « se­
gni » di stato sociale 

Le alici o le siude, infat­
ti. hanno ìappiescntuto per 
molto tempo un a li mento ba­
se a basso costo pei Unga 
patte delle popolazioni co 
stieie e pei stinti di class-i 
meno abbienti Oggi, pei ti-
flesso, con l'elei aisi del pò 
tcic di acquisto la massaia 
ti loticamente punta su speci 
ilicitate più nobili Pei in 
ttiidaet, sulla sogliola ci sul 
maluzzn Dunque gli stoizt 
degli opeiutoii e ani he del 
ministrici della Mainici ina­
cutitile hanno ecitajo di tn-
i agliate la colici tu ito al con­
sumo di pesce azzinio, min­
uzzando al massimo questo 
pi adotto 

Si itio'c, in piai tea, spes-

zute la pena sa tendenza di 
destinate il pesce azzimo o 
ali esportazione o alla fab 
bricuzione di sottoprodotti, 
come la farina di pesce II 
dott Zeppili! ha pallaio 
espi essamente di « utilizza­
zione di questa ncchezza da 
nostti man » lai mattina il 
dott. Zcpptlli ha indicato in 
quittttovuriabili i punti su 
cui nicentiaic lo stoizo nel 
ptossiino lutino' ptodolto. 
ptezzo, distiibuzione, ectimi 
menzione 

Pinna condizione e quella 
di sfatare, una volta pei tut­
te, il cometta che le alia o 
le saide, siano <> pesci da 
poveri » Occarie che il con 
stimatore capisca — ha affa 
muto in piapostto il dott 
Zeppili! — che ai fini tattii 
tilt non vi sono diffaenze 
tra piotane e glassi piesen 
ti nel maliizzo, sogliole o aia 
te. ed i pimctpi contenuti 
nel pesce azzittia » 

Ma non tutto si può n 
dune ad un lompoitamento 
n/azionale della massaia ita 
liana Esistono tenenze per 
quanta ugnai da la tele di 
sfinitine commeit tali La 
icndita al dettaglio nippie 
icnta intatti un limolo da 
non sottoiaiutate ncU'a-tonr 
di cstiansione da consumi: 
una fase die tu piolonda-
mente tiesamiuata Legata a 
questi limiti di mietitele 
stiuttuiule c'è poi la sansa 

in tot inazione, che incide sul­
le scelte alimentari della po­
polazione Sino ad oggi It 
campagne ptomazionali (una 
fu dilettamente otgamzzata 
dal mimstcìo dell'AgiicoltU' 
tu), sono piuticamente li­
maste nioci nel (lesalo » 

Secessita quindi un salto di 
qualità, una nuota fase di 
iuta venti E questo nuovo 
ti.amento tu gestito dttetta. 
mente dagli Enti locali eli* 
possono ai eie un inalo de-
tei minante ut questo piace* 
so L'azione meramente pub-
blicitctna non può più basta­
te ed il (\imune, i si pani 
ad esempio a quelli dell'eri-
tintala), potiebbao tuta-
tenne dilettamente con ini­
ziatile pi case a sostegno del­
le coopaativc di produttori 

Alcune csiia tenze cani mo­
ne. qualificatiti ed esemplari 
sona ma state avi tate ini 
coni canti hanno ad esemplo 
pallata itippicsentunti elei 
camini' di Regata Emilia, 
Paima. tana e Fuaizel, ma 
iitatdt e diititalta non man 
lituo Qui. ni ( onclus'onc, la 
edita da maiale saia pulpito 
e/iiesta spinaae t comuni a 
studiale inuiatiie adeguate 
a fai ai e del consuma del pe­
ste azzinio, maaan sotto il 
caoidtiiumcnto della Regione 

Marco Mazzanti 

Ancona: domani incontro delle compagne elette 

Tante donne negli Enti 
locali (e non per 
occuparsi solo di sanità) 
ANCONA — Altre nove don­
ne. comuniste e indipenden­
ti, daranno il loro contribu­
to nei Consigli comunali usci­
ti dalle elezioni di domeni­
ca : il voto alle liste del PCI 
ha eletto una donna a Nova-
feltria. 2 a Porto San Gior­
gio. una a Grottammare, due 
a San Benedetto del Tronto 
e tre a Civitanova Marche. 
Più nove, dunque, e la ci­
fra si aggiunge a quella — già 
elevata rispetto alla media 
nazionale — delle elette in 
tutti i Consigli comunali, nei 
Consigli di circoscrizione e 
di distretto scolastico, nelle 
Provincie e alla Regione. 

La peculiarità marchigiana 
della presenza femminile nel­
le istituzioni, fino al 15 giu­
gno era più limitata alle pro­
vince di Pesaro e Ancona: 
poi c'è stata la svolta, che 
lia portato donne e soprat­
tutto giovani ad operare di 
rettamente nei Consigli. A di­
re il vero questo non è solo 
caratteristica dei partiti di 
sinistra (anche se qui il da­
to è più evidente): oggi le 
donne sono una presenza. 

Si fanno ascoltare' ' Che 
esperienza stanno conducen­
do. nelle istituzioni che qual­
cuno definisce « maschiliste >7 
Intanto nessuno può ignora­
re un'altra semplice realtà. 
ovvero il fiorire io moltissi­
mi centri di consulte femmi­
nili. di comitati di gestione 
delle scuole e degli asili nido. 
strumenti preziosi di parteci­
pazione. Tutto ciò si è reso 
p(*ssibile soprattutto dietro 
la grande spinta del movi 
mento femminile organizzato. 
che è stato capace di strap 
pare anche conquiste di que 
sto genere. 

Ora. a due anni dal 15 giu­
gno, dopo le elezioni nella 

scuola ed i primi passi nelle 
circoscrizioni, nelle consulte 
unitarie, è tempo di bilanci, 
per saliere quale strada im­
boccare. Una riflessione d'ob 
bligo — non solo per le co­
muniste — proprio nel ino 
mento in cui c'è un terribile 
nemico da sconfiggere (il ter­
rorismo) e mentre le auto­
nomie sperimentano la secon-.' 
da fase costituente dello Stato. 

Domain mattina ad Anco­
na. a Palazzo «. Bosdari ». si 
incontrano le donne comuni­
ste elette nei consigli della 
provincia (partecipa la com­
pagna Adriana Lodi, deputa­
to): ecco una occasione di 
dibattito, non isolata dal re­
sto degli impegni del parti­
to. Ci lasciamo alle spalle 
le elezioni amministrative, ci 
si avvia alla campagna di 
referendum, si vuole dare con­
tinuità al grande sommovi­
mento (Il questi mesi contro 
la nolci i /a ' cosa hanno da 
d u e — e soprattutto da fa 
re — le donne comuniste che 
operano nelle istituzioni.' 

* Puoi immaginare in qua­
li difficolta .-i trovino gli en 
ti locali - - ci ciac Raffael­
la Brandom, dirigente della 
Federazione anconetana — e 
quanto sia complessa la no­
stra opera nei Comuni, nei 
consigli. Kppure un ruolo le 
donne lo li.inno svolto. Mi 
sento di dire che la risposta 
popolare al terrorismo sareb 
ix- -tata più circoscritta ed 
esigua, se non fos-ero entra­
te ni campo tante energie 
femminili •-. 

Raffaella è ancne coa-iglie 
re comunale, anzi capigrup­
po. in mi piccolo comune del­
l'Anconetano. Cimerà no (al­
cune migliaia di abitanti, qual­
che in-ed amonto industriale): 
qui il Consiglio comunale si 

avvale del lavoro di tre don 
ne. tutte e tre presidenti di 
commissioni consiliari. -<Si. è 
vero — dice Raffaella — an­
che in un piccolo comune co 
me il mio si avverte ormai 
che 1 tempi son cambiati. 
che le donne contano. Ab 
biamo fatto un Consiglio co­
munale in piazza, subito do­
po l'assassinio di Moro, e 
c'erano moltissime donne fra 
il pubblico. Comunque non è 
il momento di ottimismi ad 
oltranza: jier esempio avver­
tiamo l'esigenza di collegar­
ci con le donne, per affron 
tare davvero i loro problemi. 
Partiamo da un dato positi 
vo. ovvero dalla nuova co­
scienza politica dell'Ente lo 
cale nei confronti della pro­
blematica femminile » 

E a questo proposito \ a l e 
la pena di analizzare — al 
convegno Io faranno — quale 
politica dei servizi sociali, 
quale rapporto con il mondo 
clelìe lavoratrici ha saputo 
realizzale il Comune Tutto 
bene, tutto male.' Ci sono se­
gni interessanti: pensiamo a 
Jo-1 (jier l'occupazione delle 
donne) ad Ancona (jier la 
consulta) e ,ul altro realtà. 
C'è molto da fare, specie sul 
fronte dei -ervizi. Dice Raf 
faella: «Si tratta di vedere 
ad e-einpio fino a che punto 
la politica dei servizi può 
reggere con Li necessita di 
rigore e con le difficolta eco 
nomicho: oppure come si è 
lavorato, o meglio non si è 
lavorato |)er regolare il lavoro 
a domicilio Altro i è da fa­
ro por non relegare il lavo 
ro amministrativo dello don 
ne ai settori tradizionali, la 
sanità, eccetera. Dipende an 
che da noi. dal nostro movi 
monto i. 

L'ATTIVITÀ' ESCURSIONISTICA DEL CAI 

Tanii bei luoghi da scoprire 
nelle montagne delle Marche 

ANCONA — Anche quest 'anno, con l'avvicinarsi della sta­
t o n e estiva la sezione di Ancona del CAI (Club Alpino Ita 
liano» iniz a l'attività escursionistica sull'Appennino marchi­
giano Lo scopo e di far conoscere a tutti ?Ii appassionati i 
luoghi piti suggestivi delle nostre montagne e di proporre 
una alternativa diversa per il tempo libero. Il programma 
sino a settembre prevede: 2 maggio: da M Pia ta alla vetta 
del M. Palazzo Borghese. 4 giugno, salita al M. Catr ia . 18 
giugno: da Bolognola alla Madonna dell'Ambre: 2 luglio: 
traversata del Monte Vettore: 3 settembre: salita al Mon 
te Cucco e visita alla grotta omonima. 

Alle escursioni che non presentano alcuna d.fficolta ivi 
possono partecipare anche bambini» possono andare tuìii. 
non es-endo obbhgator a l'iscrizione ai CAI. 

• • • 
Da martedì 23 maggio il porto di Ancona sarà collegato 

con la Turchia La motonave ^Truva » della Società arma 
trice Turisti mant .me - Lines Den'zyollan di Istanbul mi 
ziera infatti in quel a da'.a un servizio diretto con ì porli 
turchi di Izmir e Istanbul La .inea avrà frequenza quindi 
a n a l e La nave traghetto e dotata d. garage per il tra.spor 
to di autovetture, roulottes. rimorchi per imbarcazioni, ecc. 

Una recente manifestazione di disoccupati 

Attivo del PCI 
oggi ad Ancona 
sul referendum 

ANCONA — Oggi t i svol* 
gè al Circolo Gramsci (o r * 
17,30) l 'at t ivo c i t tad ino dal 
PCI per impostare la cam­
pagna di referendum. La 
relazione in t rodu t t i va è 
svolta da Mat teo Biscari-
n i . I l comi tato comunale 
del PCI ha eletto l 'a l tro 
giorno la nuova segrete­
r i a : essa è composta da 
Riccardo Bel lucci (segre 
tar io) G iann i Cesini. Ne­
vio Lavagnol i . Rolando 
Pavani. Emma Ra t t i . 

Ancona: domani 
dibattito 

sul terrorismo 
ANCONA - Domani po­
meriggio alle ore 17. in 
piazza Cavour, si svolge 
un incontro-d ibat t i to sul 
tema del ter ror ismo orga­
nizzato dal Comi ta to I n . 
terassociativo Circol i A-
ziendal i , da a lcuni c i rcol i 
aziendali di fabbrica e dai 
mov iment i g iovani l i del 
par t i t i . 

Dalla giunta di sinistra la proposta di rafforzare la collaborazione tra i partiti 

Jesi: se il bilancio era buono perché votargli contro? 
PRI e DC hanno preferito esprimere la sfiducia nei confronti della amministrazione — L'« astensione cri­
tica » del PSDI — Necessario proseguire gli incontri per giungere ad una nuova maggioranza unitaria 

.JKSI — e Onesto e ngora-o ». 
Così il professor Ciuffolotti. 
capogruppo del PRI al con.-i 
pl'O comunale di Jesi, aveva 
definito in commissione il hi 
lancio di previsione per il 1978 
approntato dalla giunta di si 
nistra. Ciò non è .«.tato però 
sufficiente perché ì repubbh 
cani approvassero tale bilan 
ciò. come pure non sono ba­
stati i numerasi apprczzamen 
ti dei consiglieri democristia­
ni perché la DC dcs-»e il suo 
\oto favorevole. Pertanto il 
più importante atto ammim 
strativo per la città è stato 
approvato a maggioranza, con 
il voto favorevole dei due par­
titi che nel '75 hanno dato \ ita 
alla giunta di sinistra (PCI e 
PSI) e l'astensione « critica > 
del PSDI. 

«Su ogni cos<i — ha detto 
il consigliere socialdemocrati­
co Civerchia nella dichiara­
zione di voto finale — il no­
stro è stato un voto di fer­
mezza. sia in senso positivo 
che negativo, senza essere i 
mezzadri di nessuno: sempre 
I t nostra scelta è stata fatta 

nell'interesse supremo dcjla 
citta. Il PSDI cercherà di o 
ne rare anche nei p r o e m i an­
ni con questo sp.nto. compa­
tibilmente con la forza di cui 
dispone ». 

La d i s t i a -one . svoltaci in 
due giornate successive, ha a-
vuto -empre toni pacati, .se­
reni. che hanno ripentito del­
la particolare .situazione del 
momento, soprattutto della ne 
cesena d, difendere le ist.tu 
zioni democratiche e di raf­
forzare i proces>i unitari tra 
le forze politiche demturati 
che. In apertura della prima 
seduta il \ icesind.ito Anna 
Ciabotti <PSI>. a nome della 
giunta, aveva presentato un 
documento con cui si invita 
vano i partiti di opposizione 
a proseguirò negli incontri già 
avviati in precedenza con 
quelli di maggioranza * per 
esamaiare le po.sMb.hta di 
giungere ad una nuova e più 
ampia maggioranza, meglio a-
deguata .i far fronte alla si 
tuazione che il Paese attra 
versa e alla quale la nostra 

città non può rimanere indif­
ferente ». 

« Oggi è chiaro — ha affer 
mato Anna Ciabotti — quan 
to mirino in alto coloro che 
puntano al sovvertimento del­
la Repubblica italiana. Ed è 
chiaro anche Io sforzo e l'im­
pegno che le forze politiche e 
sociali devono produrre per 
respingere questa minaccia. 
Ognuno, nel proprio ambito 
di responsabilità, è chiamato 
a contribuire a q u o t o impe­
gno ». < E" questo un comp.to 
— ha continuato ancora il vi-

! icsindaco — che occorre svol­
gere ad ogni livello, agendo 
con doci.sione per mettere in 
condizione ì nostri Comuni di 
dirigere e gestire il processo 
di decentramento dei poter] e 
delle competenze the vanno 
nel senso di una p ù radica­
le riorganizzazione dello Sta­
to in senso democratico e au­
tonomistico ». 

Questa proposta è stata p.ù 
volte riconfermata negli in­
terventi successivi sia del sin­
daco. compagno Casca , t he 
degli altri consigl.en comuni-

j >ti. Fava. Garbjglia. Giroh 
min;, e della stessa Ciabotti. 
ma ha trovato sempre la fer­
ma opposizione del PRI e del­
la DC. che l'hanno subordina­
ta alle dimissioni delia Gain 
ta. « l'na giunta — ha sotto­
lineato il compagno Caccia — 
che può avere limiti e defi 
cienze. ma che non intende 
partire da una dich.ara/ioie 
di fallimento. Jesi non è la 
Reg.one Marche, dove la mag­
gioranza doveva darsi un nuo 
vo modo di lavorare. La prò 
posta avanzata dalla Giunta 
scaturisce anzi dalla sua for 
TU. anche se ha d.ffitoltà ad 
operare nella realta attuale e 
per questo chiede la collabo 
razione degli altri partiti de­
mocratici ». 

j Nonostante il PCI abbia con 
I rìiviMi gran parte del discordo 
I del s.ndaco non Ha voluto ne 
,' ró prt'st intiere dalle dimissio 

ni della Giunta. 
Altrettanto netta è stata la 

posizione della DC « Ciò che 
è diverso re-la diverso — ha 
detto il capogruppo Panteric 
e, - . La DC e il PCI a livel­
lo nazionale possono fare trat­
ti di strada insieme, ma nella 
nostra città la situazione non 
è cosi drammatica, per cui 
ciascun partito può mantene­
re la sua identità ». 

A ciascuno le proprie scel­
te dunque: ma si può affron­
tare l'emergenza con le chiù 
sure o richieste pregiudiziali. 

I. f. 

Pesaro: oggi dibattito sui trasporti 
PESARO — Il PCI di Pesaro organizza per oggi, venerdì 
19 maggio, alle ore 17, presso la sala della Provincia in via 
Gramsci, una conferenza dibattito sul tema. « Le proposte 
del PCI per la Conferenza regionale dei trasporti*. Intro­
durrà i lavori il consigliere regionale E. Marchetti. Trarrà 
le conclusioni il sen. A. Carri, responsabile nazionale del 
PCI per il settore trasporti. 

Si è svolta ieri a Pesaro organizzata dalla Consulta per l'occupazione 

Combattiva manifestazione di giovani: 
«la 285 non deve restare sulla carta» 

Sabato 27 un'altra iniziativa a Fano — Fino ad ora solo in 90, nella provincia, hanno usufruito 
della legge — Il disimpegno degli industriali — Possibilità di assorbimento nel settore meccanico 

PESARO — Due aspetti di 
fondo contraddistinguono og 
gì la situazione dell'occupazio­
ne giovanile nella provincia 
di Pesaro. Da un lato, appa­
re insoddisfacente l'assorbì 
mento di mano d'opera ri 
spetto al numero degli iscrit­
ti alle liste speciali di collo­
camento. dall'altro, si va re­
gistrando una positiva ere 
scita di presenza e partecipa 
zJone giovanile al dibattito e 
alla determinazione delle ini 
ziative sul tema specifico 

Un esempio di questa vo 
lontà di incidere e venuto 
dalla prima delle due ma 
nifestazioni di lotta indet 
te nei comprensori di Pe 
sarò e Fano dalla Consul 
ta provinciale per l'occupa 
zione giovanile Platea e 
galleria del teatro Sperimeli 
tale di Pesaro gremite per 
l'assemblea che ha affron 
tato alcuni punti specifici 
rilancio della legge 2B."j nel 
l'industria e nell 'artigainato: 
sostegno delle cooperative 
esistenti, specializzazione dei 
giovani delle leghe aderen 
ti al sindacato unitario, in 
serimento dell'occupazione 
giovanile nel piano di svi 
ìuppo di Pesaro, e nel piano 
zonale agricolo e nel piano 
di sviluppo di Fano ique 
st'ultimo aspetto troverà un 
approfondimento nella ma 
nifestazione programmata a 
Fano per sabato 2?» 

Sono intervenuti numerosi 
giovani, studenti e disoccu 
pati, hanno parlato il sin 
daco di Pesaro. Gioreio Tor 
nati il presidente della coni 
missione snovani dei ronsi 
guo regionale Mano Fabbri. 
l'assessore provinciale allo 
sviluppo economico Umberto 
Bernardini I lavori -ono 
stati introdotti dalla relazio 
ne del movane presidente 
della Consulta provinciale 
jier l'occupazione. Martello 
Cianiasha I/organismo uni 
tario comprende, com'è noto. 
1 movimenti giovanili 

Il movimento dei giovani 
ha finora conquistato i piani 
dei Comuni, ha ottenuto pur 
fra non poche difficolta la 
costituzione di coop-rative 
• 3 in agricoltura una nei 
servizi», mentre solo in pò 
che fabbriche .sono stati as 
sunti eiovani con un rontrat 
to di formazione lavoro u! ri 
.siiltato più importante in 
questo -en^-o si ree|s*ra al 
TIPI Svsiem di Pennahi»!i 
con 20 as,-,mi7ionn I risii! 
tati concreti non <-ono e<\\ 
tant i e si nas.-un.ono prò-,in 
cialmente in 900 Giovani che 
hanno trovato avoro su 
4 400 iseritti ufficiali e -o'o 
90 hanno usufruito della le j 
ee 235 Qui evidentemente 
deve esprimersi una b-̂ n di 
\ersa pressione del sindacato 
e del movimento eio-.anile 
nei confronti delle reticenze 
espresse dai settori dell'in 
dustna e artigianale 

Da una indagine eseguita 
dalla Consulta risulta che 
nel Pesarese, aeriroltura a 
parte, il settore a offrire 
maggiori Dossibilita di as.sor 
bimento di mano d'opera è 
il meccanico mentre sono 
pressocché da escludersi as 
sunzioni nel mobile e n*l 
tessile. Su cento aziende so­
lo 71 conoscono la le£<re 285 
e di queste la possibilità di 
offrire nuovi posti di lavoro 
esiste nel 24',- dei casi 

Il movimento dei disoeeu 
pati in collegamento con la 
Consulta. ì sindacati e eli 
Enti locali è impegnato ad 
estendere la propria azione 
politica con dibattiti nelle 
scuole e manifestazioni. La 
prossima, come dicevamo. 
avrà luogo .sabato 27 pres 
so il teatro Politeama di 
Fano. 

Federazione dei lavoratori enti locali e sanità 

Da ieri ad Ancona il convegno 
sul decentramento dello Stato 

\ \ ' ( ' ( ) . \ ' \ - Si è aperto .en 
mattina alla Loggia dei Mcr 
canti .ul Ancona il convegno 
nazionale della Federazione 
'•noratori enti locali e sanità 
delia CCwll. sin lem: cM dee en 
tranv-nto dello Stato Svil.ippo 
delle autonomie, rist; .mura/io 
ne dei strvi/i s.Kiali e sani 
tali, nuova oriMnizzaziene del 
lavoro ecco i p.mti p'ii .in 
l*irt«i'"i d, dibattito al o>nv«-
uni Hanno -.••.* nto i la «ori 
della grande a-s^mbl-a molti 
rappiesenta'i ' cK g', enti loca 
I' dirigenti polititi 

l a relaz.o'ie in'roduUiva è 
st i la svolta it ri d.i Antonio 

Ke-mUi M-gretano nazionale 
della F L K L S a J I L Ferretti 
ha messo ni l'iee innanzitutto 
il v alore de:e ninnante della 
legge- '{82 e dv'. decreti attua 
\v i senza tactrne tuttavia 1 
limiti Constatiamo - uà det 
to in sostanza — dei -e-gni 
preoccupanti the possono pre 
giudicare, in ds-en/a di una 
to-tante iniziativa delle for 
/e sindacali ed a Konomistit ne. 
l'intero protess., , j | r.nuova 
mento dello S'ato 

II convegno 'ia efftttivanvn 
te lo stopo di rilanciare la 
lotta e la discussione dei la 
voratori del -ettore ma non 

solt.l'ito c|iie sti sui gravi coni 
piti del momento E' stata fat 
ta ani he una analisi accurata 
s.illo stato preoccupante del 
settore dell'assistenza, sulla 
organizza/ione attuale del pò 
te re pubblico. Mille concrete 
prospettive di ana diverga or 
g.i.vzzazio'ie del lavoro II 
dibatt to s: è avval-o ( | due 
distinte- <omun fazioni sulla 
mobilila del personale e sulla 
prof» ssionalita ed organiz-za 
zione del lavoro I„i discu» 
Morte e p"o-egdiTa :» 1 pome 
riggio e si l o m l j d e questi! 
mattina (oro 131 ton l'inter 
vento d. Klo ( J jminnn i 

Ma le Marche furono veramente 
liberate dalle truppe sabaude ? 
ANCONA — Led.tore Gilber­
to Bagalon. di Ancona ha 
pubblicato. nella propr.a 
collana di « tascabili » il 1: 
bro di Michele Polverari Lo 
Stato liberale nelle Marche. 
Il Commissario Valerio Si 
t ra t ta d. un saeg.o ded.ca 
to ai quat t ro mes: successi­
vi alla venuta delle truppe 
sabaude nelle Marche (set­
tembre 1860i. al periodo 
cioè nel quale serratamente 
.s. fece seguire alla vittoria 
militare l 'impianto di un 
nuovo ord.ne statale che im 
metteva la reg.one. canee! 
landone il secolare passato 
papalino, nella moderna vi­
cenda liberale italiana 

A comp.ere l'opera fu Lo 
renzo Valerio, inviato quag 
giù da V.ttono Emanuele e 
da Cavour con pieni poteri. 
in quanta d: Comm.ssar.o 
generale straordinario. Il Va-

leno. che dagli ultimi dèi 
settembre 1860 a: primi dei 
gennaio 1861 emano qualco­
sa come 840 decreti («una 
raffica di bottoni che chiu­
sero il corpo delle Marche 
nell'abito del regno sabau­
do») e studiato da Polvera-
ri non solo nelle motivaz.oni 
e neile modalità specifiche 
dei suoi atti , bensì — so­
pra t tu t to — come agente di 
una politica di totale assog 
net tamento alle ragioni e 
ai modul. del potere centrale. 

Con ciò. peraltro, lo stu 
dio di Polveran si stacca da 
tu t ta la stor.ograf.fa sul 1860 
marchigiano. capovolgendo 
la tradiz.onaie interpretazio­
ne della regione « liberata • 
e sollecitando, di contro, u n » 
lettura p;u realistica di una 
v.cenda che fu semplice 
mente di conqu.st*. 
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